
 

 
E’POSSIBILE TESTIMONIARE IN TRIBUNALE NELLE 
GIORNATE DI SMART WORKING. AVEVA RAGIONE LA UIL 
FP A NON ARRENDERSI.  

 

Lo ha detto l’ARAN in risposta ad un quesito dell’Agenzia delle 
Entrate sollecitato dalla UIL FP Entrate e Demanio.  

 

Testimoniare in Tribunale nell’interesse dell’Agenzia non è considerata prestazione 
“mista” ed è quindi pienamente compatibile con lo smart working, laddove non 
preveda una trasferta della lavoratrice o del lavoratore. 

 

Questo il principio affermato da mesi dalla UIL FP Entrate e Demanio e confermato dall’ARAN, che 
ha accolto il nostro ragionamento sul fatto che la testimonianza in Tribunale sia né più nè meno 
che un servizio esterno e che quindi sia ben possibile  adempiere a tale obbligo anche nelle 
giornate di smart working senza necessità di modificare la giornata di lavoro agile né di rientrare in 
ufficio al termine della testimonianza. 

Tutto era comnciato alcuni mesi fa, allorquando, quasi contestualmente, una direzione provinciale 
del Molise e una della Campania negarono la possibilità di mantenere la giornata di lavoro agile e 
contestualmente di rendere testimonianza in Tribunale in processi penali nell’interesse dell’Agenzia.  

 

La UIL FP Entrate e Demanio aveva immediatamente portato al tavolo nazionale quella 
che ci sembrava – e continua a sembrarci – un’inutile complicazione burocratica priva 
di fondamento. Nella riunione del 12 novembre 2025 avevamo sollevato il problema, 
asserito la compatibilità tra servizio esterno e smart working e sollecitato l’Agenzia a 
esprimersi in tal senso con istruzioni a tutte le direzioni regionali e provinciali (vedi 
Notiziario del 13 novembre 2025). 

L’Agenzia in un primo momento si era espressa al tavolo nazionale in modo positivo, 
ma le istruzioni richieste non erano mai state emanate. Passati alcuni mesi, durante le 
trattative sul rinnovo del CCNL del Comparto Funzioni Centrali, la UIL FP si è 
confrontata con l’ARAN sull’argomento, riportandone una visione sovrapponibile alla 
nostra. 

Avevamo, quindi, comunicato all’Agenzia delle Entrate le nostre interlocuzioni a 
seguito delle quali l’Agenzia stessa ci aveva comunicato, per le vie brevi, la propria 
intenzione di sottoporre un quesito all’ARAN sull’argomento. 



Non siamo a conoscenza dei tempi necessari per l’invio della richiesta di parere, ma abbiamo 
appreso pochi giorni fa che l’ARAN ha risposto nel senso da noi auspicato circa l’assoluta 
compatibilità del servizio esterno che non preveda una trasferta e la giornata di smart working. 
Adesso è arrivata anche l’ufficialità dell’Agenzia delle Entrate e quindi le istruzioni da noi richieste 
svariati mesi fa. 

 

L’ennesima prova che la UIL FP Entrate e Demanio prende sempre in carico i problemi 
che riguardano i diritti, va fino in fondo ed utilizza tutti i canali a propria disposizione 
per fornire risposte alle istanze del personale riportate dai nostri livelli territoriali. 

Roma, 1 ottobre 2026 
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